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Una gara entusiasmante, un obiettivo più alto che sapremo raggiungere 

solo una tappa 

15 milioni 
per pagare 
un «debito» 
con VUnità 

Bologna: così gli ex licenziati per rap­
presaglia ringraziano il nostro giornale 

Dalla redazione 
BOLOGNA — « Ecco questo 
assegno, paghiamo il nostro 
debito con l'Unità *. Nel ret­
tangolo di carta hanno scrit­
to una cifra: 15 milioni. So­
no gli ex licenziati per motivi 
politici e per rappresaglia 
antisindacale delle fabbriche 
bolognesi: comunisti, socia­
listi, indipendenti anche. Ne­
gli anni della guerra fredda 
furono circa diecimila gli 
operai, i tecnici, gli impie­
gati che subirono la perdita 
del lavoro. Molti avevano da 
poco deposto le armi della 
guerra partigiana o erano 
tornati dai lager nazisti e 
dalla prigionia oltremare, chi 
dall'India, chi dall'America; 
poi c'erano le staffette: ed -
i giovanissimi pieni dell'en­
tusiasmo rinnovatore. 

I primi 
anni 50 

Cos'è il debito? Enribo .41-
borelli. che era fonditore al­
la Calzoni. Ernesto Gardelli. 
operaio della Cogne di Imo­
la (vi era entrato dopo gli 
anni del confino fascista). 
Antonio Vignoli già operaio 
della Curtisa. Marino Ferria-
ni, lavoratore delle Sapone­
rie Panigal chiamato a di­
rigere il sindacato chimici. 
indicano pile di fotocopie de 
l'Unità degli anni prima me­
tà 50 con la cronaca di Bo­
logna. E' scritto tutto lì. 
dicono. Sono i tempi dell'of­
fensiva anlicomunista in 
quella che veniva chiamata 
oraaglioxamente « l'Emilia 
rossa » per scardinare la gio­
vane democrazìa. Scontro 
csnro. non di rado cruento. 
t Abbiamo vagato pesante. 
ma la democrazia ha tenu­
to ». riaffermano. C'era an­
che da salvare l'industria. 
indispensabile per portare 
avanti la ricostruzione del 
paese e per svilupparlo. 

Una fabbrica chiusa — so­
lo fra il MS e il 1952 ne fu­
rono smobilitate ben 150 — 
significava ritardare la ri­
costruzione e far dipendere 
il nostro paese dalla politica 
americana (* Ricordate l'am­
basciatrice Clara Booth Lu­
ce? >). cedere poteva voler 
dire allora anche fame, fa­
me e miseria. Ventisei fab­
briche ripresero l'attività 
grazie alla lotta. 

Sollevano a caso i fogli. 
Fonderia Calzoni, intimali 
230 licenziamenti (9$~- iscrit­
ti al Pei). Panigal. tentativo 
in tre « colpi » di estromet­
tere 160 dei 176 addetti, per 
riassorbire personale politi 
camente selezionato. Curti­
sa. 76 licenziamenti in tron­
co (75 iscritti alla Cgil. uno 
alla Cisl. 61 al Pei. 2 al Pst. 
2 indipendenti: 5? svolgono 
attirila sirdoraìe e politico». 
Cogne di Imola, 150 licen 

ziamenti. 142 iscritti al Pei 
(in una precedente tornata 
erano stati colpiti altri 22 
tecnici e impiegati, in gran 
parte comunisti). Un'offen­
siva sorretta dagli apparati 
dello Stato piegati ad un uso 
repressivo e discriminatorio: 
denunce, processi, condanne, 
violenze politiche. Gli operai 
della fonderia Calzoni, dopo 

' mesi di gestione attiva del­
la fabbrica occupata (memo­
rabile la « colata della pa­
ce ») furono estromessi da 
reparti della Ps. 

E' rimasto di quegli anni 
un impressionante volume. 
prevarato in occasione del­
la Assise ver la difesa delle 
libertà democratiche. Ad 
esemvio le lettere oadrana­
li. Stabilimento Giordani: 
« Ella ha ogai nuovamente 
parlato alle maestranze ra­
dunate nei locali della men­
sa. oltre i limiti di orario 
concessi dalla direzione... li­
cenziato*. Officine Sabiem: 
« Siete stato punito con 1 
giorno di sosDensione dal la­
voro per aver tenuto un di­
scorso senza rmtorizzazione ». 
Paniaal: « Non avendo la 
commissione interna ottem­
perato all'invilo rivoltole di. 
togliere la biblioteca dalla 
sala mensa, questa direzione 
ha provveduto alla rimozio­
ne ». Ducali Società Scien­
tifica Radio Brevetti: * Aven­
do Ella distribuito manife­
stini all'interno della fabbri­
ca... ha reso impossibile la 
prosecuzione anche provviso­
ria del ranporto di lavoro in 
corso *. IMI di Vergato: 
r Siete licenziato in tronco 
per avere diffuso all'interno 
dello stabilimento manifesti­
ni ». Carteria Stiassi: < Re­
golamento del personale, ar­
ticolo 19. divieto di coprire 
cariche civili, amministrati­
ve o politiche, senza il pre­
ventivo consenso dei signori 
titolari della ditta ». 

Un atto 
di giustizia 

Ma è tutto scritto su 
l'Unità, insistono i compa­
gni. ogni giorno il foglio ci 
sostenera. riportava la no­
stra voce, et collegava alla 
città determinandone l'azio­
ne solidale. Il giurnale è 
stato uno strumento essen­
ziale anche in questi anni 
per favorire il recupero de­
gli e anni bui » agli effetti 
previdenziali e pensionistici. 
dell'atto di giustizia ottenu­
to con la legge 36. 

* Potevamo dimenticare il 
nostro giornale, ora che è 
lui ad avere bisogno ? — 
dice Gardelli — Non lo ab­
biamo mai fatto, ecco per­
che moltissimi sono dentro 
a questi 15 milioni, anche se 
i loro nomi non figurano ». 

r. b. 
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Abbiamo dunque raggiunto In r icordo d i 

Feliciano Rossitto 
Caro Reichlin, 

eccoti, tra 1 tanti, il no­
stro contributo, con molti 
auguri di buon lavoro. Con­
sentici di accomunare que­
sta nostra doverosa testi­
monianza di legame col Par­
tito e H suo giornale alla 
memoria di Feliciano Ros­
sitto. cui ci univa — oltre 
che la militanza — una pro­
fonda amicizia. Fraterni sa­
luti • Enzo Marraro, Ma­
riella Marinese. 

Questo il breve messaggio 
che ha accompagnato il ver­
samento di un milione di 
lire da parte dei due com­
pagni che lavorano presso 
la Guida delle Regioni d' 
Italia, Società per lo studio 
dei problemi regionali. 

Perché siano 
pagine di pace 
e di speranza 
Gentile direttore, 

sono una casalinga, non 
sono iscritta al PCI. Ala le 
giuro che tutti i giorni com­
pro questo splendido gior­
nale. perché nei pochi mi­
nuti liberi lo leggo e lo tro­
vo onesto e sincero. 

Voglio nel mio piccolo 
contribuire a questa grande 
sottoscrizione; perchè è giu­
sto che diventi sempre più 
bello, e che le sue pagine 

i due miliardi di lire. E' un 
risultato eccezionale, ottenu­
to in poche settimane, gra­
zie all'impegno spontaneo di 
migliaia di iscritti, di letto­
ri , di amici dell'* Unità >. A 
tutti II nostro affettuoso e 
sincero ringraziamento. Ma 
la nostra sottoscrizione con­
tinua. Molto ancora possla 
mo e dobbiamo raccogliere, 
e per questo ci rivolgiamo 
ai militanti, ai lettori, alle 
sezioni del partito. Chi ha 
sottoscritto una volta, può 
farlo ancora.. Chi non ha 
sottoscritto, si affretti. E co­
munque chi ha già versato o 
chi si appresta a farlo, si 
guardi attorno, parli con i 
compagni, con i colleghi di 
lavoro, con gli amici, li in­
viti ad essere ' presenti in 
questa nostra impresa che 
non è solo tecnica ma po­
litica. Cosi le sezioni del no­
stro partito: molte hanno già 
versato, ma altre indugiano, 
e magari invece hanno la 
possibilità di dare un con­
tributo sostanzioso al rinno­
vamento degli impianti del 
nostro e loro giornale. Un 
nuovo eccezionale sforzo. 
dunque, da parte dì tutti: 
l'obiettivo è alto, ma insie­
me — ne siamo certi — sa­
premo raggiungerlo. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Da Udine — Ferdinando Mautino. ora pensionato, che 
per tanti anni ha lavorato all'Unità. L. 100.000. 
Da Gorizia — Lina Morandotti di Ronchi L. 10.000. 

VENETO ' 
Da Treviso — Le sezioni del PCI Gaiarine e France-
nigo L. 115.000. 
Da Padova — Gabriele Rigato di Piove di Sacco Li­
re 50.000. 
Da Vicenza — Un compagno L. 19.000; Giuseppe Con­
soli dì Rossano Veneto L. 50.000. 
Da Verona — I compagni della zona Bovolone-Nogara 
di ritorno dalla manifestazione dt Firenze L. 110.000. 
Da Belluno — Raccolte durante il congresso regionale 
della CGIL scuola tenuto a Clson di Valmarino Li­
re 79.000. 
Da Venezia — La sezione ACTV « U. de Bel » L. 500.000; 
sezione Camuffo di Mestre L. 100.000; Giovanni Sere­
na di Mestre L. 10.000; la sezione Buranello di Meolo 
L. 100.000; sezione Mercato di Mira L. 200.000; Fernan­
do Manente di Spinea L. 15.000; Gelindo Basan di Pra-
maggiore L. 33.500; Comitato comunale di Caorle Li­
re 146 000. 

LOMBARDIA 
Da Milano — A. Canzoniere e M. Pandolfl L. 20.000: un 
compagno L. 50.000; Sez. PCI di Limblate L. 100.000; 
Congresso Sez. PCI di Limbiate L. 100.000; Sez« o E. Cu-
riel » in memoria del compagno Angelo Mornata di . 
Limbiate L. 100.000; Sez. PCI « R. Grieco » L. 100.000; 
compagni e simpatizzanti della Sez. Grieco L. 124.000; , 
2. versamento di Riccardo Bernardi Consigliere Regio­
nale L. 100.000; Sez. PCI di Cesate L. 50.000; Brivio 
L. 20.000; Gruppo Consiglieri Comunisti al Comune di 
Milano L. 300.000; Sez. PCI di Trucazzano L. 200 000; 
Luciano Pasquale L. 100.000: Sez. PCI Russo L. 320.000; " 
Sez. di Vizzolo L. 100.000; Sez. di Colturano-Dresano-Viz-
zolo di ritorno da Firenze manifestazione Pace L. 90.000: 
Celi. «P. Togliatti» di Pieve Emanuele L. 150.000: Cel­
lula PCI pensionati ATM Deposito Baggio In ricordo di . 
Giorgina Giolitto L. 50.000: Sez. PCI « Guido Rossa » 
ex UNIDAL L. 200 000: Compagni e simpatizzanti al 
6. congresso della Sez. a Guido Rossa » ex Unldal: An-
tonacci e moglie L. 20.000. Amodeo S'.gnoretto L. 10.000. 
Antonio Borgese L. 5.000. Franca Casiraghi L. 5.000. 
Ignazio Oteri L. 5.000. Pietro Mele L. 5 000, Michele Giu­
liano L. 5.000. Buoincontro L. 5.000. Giovanni Grecu Li­
re 5.000. Raffaele De Notaris L. 5 000. Michelangelo Ri­
naldi L. 5.000. Dante Pinardi e moglie L. 10 000. Teodoro 
Tranquillo L. 15.000. Concetta Parrella L. 20 000. Cecilia 
Lomuro L. 5.000. Giovanni Nicastro L. 5 000. Giovanni 
Gaiezza L. 5.000. Enrico Fontana L. 5.000. Luigi Bara­
to L. 5 000. Matteo Mugno L. 5.000. Luigi Cammarata 
L 5.000. Francesco D'Alessandro L. 5.000. Gennaro Lu-
brano L. 2 000. Coletti (simpatizzante) L. 10.000. Giusep­
pe Tino L. 3 000. Vincenzo Marino L. 7.000. Giordano 
Ponclroli L. 3.000, Giuseppe Gennaro L, 5 000. Pietro 
Fontana (simpatizzante) L. 5.000. Antonello Giobatta 
L 5 000. Luigi Rivolta (simpatizzante) L. 5 000. Matteo 
La Media L. 5.000. Vito Antonio Nitti L 5 000. Giuseppe 
Di Gneo L 5 000. Matteo Di Matteo — delegato CISL — 
L 5 000. Lino Cataldi L 5.000. Raffaele Martinottl Li­
re 10 000 Gaspare Capuccio L. 5.000. Giuseppe Siracu­
sa L. 5 000. Giovanni Santoro L. 3.000, Damiano Riolo 
L 7.000. 
PIEMONTE 
Da Torino - Silvio Ortona L. 50 000: un gruppo di com­
p a r i delle linee, della lastratura della Fiat Rivalta di 
RWalta L. 35.500: Giuseppe Ferrari di Banchette Li­
re 20000; Maria Teresa Passio L. 20000: Zeffiro Pavan 
di Venaria L. 10.000: Giovanni Bovo di Andrate Li­
re 50 000; Antonio Bonaventura L. 10.000: Maurizio An-
tonazzo di Ivrea L. 30.000. 
Da Verbanìa — Edoardo Fuva di Villadossola L. 10.000. 
Da Biella - Evelina Malaguttl L. 10.000: Franco Azzo-
mi L 50 000: Sez. PCI di Quarona L. 100.000: Pasquale 
Carlone di Quarona L. 20 000: Bruno Azzoni L. 10 000. 
Da Novara - Mario Trovati L. 20 000; Negna di Aro 
na L 30.000; Vitaliano Vitali L. 20000. 

LIGURIA 
Da Genova — Il Gruppo Consigliare Comunista e Am­
ministratori Comunali di Sestri Levante L. 300000: co­
niugi Poggio pensionati di Arenzano L. 100.000; Enrico 
Carta L. 10.000: Mario Cecchini L. 5.000. 
Da La Spezia — Franca e Rino Bonvicinl In memoria 
della mamma recentemente scomparsa L. 40.000; un 
gruppo di compagni poliziotti L 100.000. 
Da Savona — Sez. PCI di Bolssano L. 180000. 

EMILIA-ROMAGNA 
Da Modena — Sezione G. Trenti di CastelveUro L. 350.000; 
sezione Prandmi di Castelvetro L. 300.000; sezione M. Ca­
pitani di Modena L. 500.000; Ho Chi Min di Castelfranco 
L. 300.000; Cavazzona di Castelfranco L. 300.000; Ca Ba 
rozz; di Vignola LL. 300000; Nasi-Madonnina L. 500.000; Ali 
cata di Nonantola L. 600.000; Clttanova di Modena lire 
100 000: Bedogni « E. Ferma » di Modena L. 100.000; Zanni 
Villanova L. 500.000; Gibellinl di Modena L. 400.000; Ga 
ruti di S Pancrazio LL. 1.000.000; Rami di Ravarino L. 40u 
mila; interaziendale Torrazzi di Modena L. 300.000; Offi­
cine Rizzi di Modena L. 220.000; Comitato comunale di 
Castelvetro L. 500.000; Comitato comunale di Concordia 
L 600 000; Comitato sezione di Gaggio In Piano L. 260.000; 
compagni sez Ho Chi Min di Castelfranco L. 55 000; Duilio 
Magnani di Modena L. 10.000: Gaetano Raimondi di Ma 
dena L. 15.000; Renzo Costanztni L. 15.000; Gino Vezzelli 
L. 15 000: Vanni Diacci di Carpi L. 10.000; Bruno Rossi 
di Carpi L 10.000; Agostino Cremaschi di Carpi L. 25.000; 
Enzo Righetti di Modena L. 15.000; Armando Morselli e 
Iole Peliciarl L. 25.000; Antonio Noretta L. 10.000; Arrigo 
Pederzoll L. 5.000: Remo Baraldl di Carpi L. 20.000; Fran 
co Cagossl di Carpi L. 10.000; Gianni Pavaroltt L. 5.000; 
Franco Ferrari L 10.000; Learco Suozzi L. 5.000; Romeo 
Forti L. 500; Fernando Meschiart L. 5.000; Eros Guidetti 
L. 10.000; Bruno Rinaldi L. 10.000; Marco Gasparinl L. 5 
mila; Riccardo Bigi L. 10.000; Giorgio Righetti di Modena 
L. 10 000; Uliana Valentin! di Modena L. 10000; Franco 
Tagliazucchi di Vignola L. 30.000; Isabella Cassanelli di 
Vignola L. 10.000; Lucia Tavemari di Vignola L. 20.000: 
Arduino Rinaldi di Castelvetro L. 30.000; Gina Vezzani 
di Vignola L. 10.000: Gino Massari di Modena L. 10.000; 
Alfonso Chiossi di Modena L. 15000; Alfio Adanl di Mo 
dena L. 50000; Ugo Prampolini e Mauro di Modena L. 50 
mila; Renato Buffagni di Colombaro L. 20.000; Giovanni 
Martinelli di Colombaro L. 5.000; Nino Orenzl di Colom 
baro L. 15.000; Gianni Bertoni di Carpi L. 10.000; Maria 

siano messaggere di pace, 
di giustizia e di speranza. 
Ne abbiamo tanto bisogno 
in questa Italia ridotta alla 
rovina. 

Le mando lire 20 mila con 
la speranza che siano ac­
cettate; è certo che se fossi 
stata ricca avrei mandato 
tanti tanti soldi. Pazienza. 
per me che sono solo casa­
linga e senza pensione ri­
marrà solo un sogno. Man­
do a tutti tanti auguri di 
buon lavoro, siate sempre 
sinceri e leali. Un augurio 
sincero a Fortebracclo, leg­
go sempre con attenzione 1 
suoi corsivi, mi piacciono 
tanto. Maria - Pepponi -
Gualdi di Urbania. 

Maggiore attenzione 
ai problemi della 
politica valutaria 

Cari compagni, 
nell'inviarvi il nostro con­
tributo (L. 260.000) per il 
rinnovamento delle tipogra­
fie de l'Unità, che abbiamo 
raccolto anche tra simpatiz­
zanti e non iscritti, cogliamo 
l'occasione per raccomandar­
vi una maggiore attenzione 
sui problemi di politica va­
lutaria con riferimento par­
ticolare alla funzione che il 
nostro Ufficio dovrebbe svol­
gere, ma che non è in grado 
di fare. In questo momento 
di crisi che il paese sta at­
traversando. 

Inoltre, maggiore pubbli­

cità sulla pagine locali, alle 
iniziative ed alle realizzazio­
ni delle giunte di sinistra ne­
gli enti locali. Apprezziamo 
poi Io sforzo che il giornale 
ha fatto per quanto riguar­
da la divulgazione di pro­
blemi di carattere scienti­
fico, auspichiamo che anche 
questo settore venga poten­
ziato. In ultimo una curio­
sità: Il giornale sarà forma­
to tabloid? 

Buon lavoro compagni. 
Cellula PCI Ufficio ita­
liano dei cambi • Roma 

Un gruppo 
di militari 
di Perugia 
- Cara Unità, 
siamo un gruppo di soldati 
di leva del Distretto milita­
re di Perugia. Fra le bat­
taglie portate avanti dal-
l'Unità In difesa e per il 
potenziamento delle istitu­
zioni democratiche non pos­
siamo non ricordare quella 
per la costruzione di un 
esercito di popolo che sìa 
effettivamente strumento 
per la difesa della democra­
zia. In particolare vorrem­
mo ricordare a tutti i com­
pagni e elettori la battaglia 
svolta dal giornale per la 
definizione del regolamento 
attuattivo della legge sul 
Princìpi. Per la prima vol­
ta questioni Inerenti mate­
ria militare vengono sottopo­
ste al Parlamento repubbli­
cano. Ciò, oltre a costitui-

Teresa Brandoli di Modena L. 10.000; Mlrca Ascari di 
Modena L. 10.000; Lino Salvioli di Modena L. 25.000; Lu­
ciano Bellodi di Modena L. 10.000; famiglia Giorgio Mo 
randi di Modena L. 30.000; Rosanna Pellonl di Modena 
L. 5.000; Silvio Morandi e famiglia L. 20.000; Bruno Ma­
rangoni di Modena L. 5.000; Romolo Ferrari di Modena 
L.. 100.000; Elis Maselll di Modena L. 10.000; Rino Poletti 
di Modena L. 3.000; Lodovico Trebbi di Castelfranco Emi­
lia L. 100.000;. Adolfo Manfrini di Castelfranco L. 10.000; 
Concetta Paganelli di Castelfranco L. 20.000; Bruno Vi­
cini di Castelfranco L. 15.000; Antonio Savignl L. 5.000; 
Leandro Boni di Castelfranco L. 10.000; Sergio Simonì 
di Castelfranco L. 24.000; Renato Morselli di Castel­
franco L. 10.000; Bolognini di Mirandola L. 10.000; Ennio 
Ferragutì di Mirandola L. 10.000; Avanti Marezzi di Con­
cordia L. 10.000; Fernando Marchetti di Mirandola lire 
5.000; Sergio Ansaloni di Mirandola L. 5 000; Antonio 
Ballerini di Mirandola L. 5.000; Maida Cloni di Modena 
L. 10.000; Guerrino e Lea Agazzoni di Modena L. 20.000; 
Mario Baldini di Modena L. 5.000; Fernando Ermenì di 
Modena L. 5.000; Rina Muzzioli di Modena L. 10.000; Carlo 
Bortolamasi di Modena L. 5.000; Edmondo Barbieri di Mo­
dena L. 10.000; Renzo Colombini di Vignola L. 24.000; 
Pierino Bernardi di Marano L. 75.000; Vandelli e soci di 
Formigine L. 40.000; Olmes Bisi di Modena L. 5.000; 
Silvio Salvarani di S. Prospero L. 50.000; prof. Ennio De 
Renzi di Modena L. 150.000; Idalgo Traldi di S. Pro­
spero L. 4.000; Maurizio Valli di Campogalliano L. 10.000; 
la sezione del PCI di Montese durante una cena organiz­
zata per festeggiare i risultati della festa dell'Unità ha 

c raccolto L. 160.000. . - ' - • - « .-
Da Ferrara — Nazzareno Santini L. 10.000. 
da Forti — Paolo Santolini, L. 5.000. 
da Piacenza — La sezione del PCI di Rottofreno, Lire 
250.0CC. 
da Rimlnl — Alessandro Angelini di S. Clemente, Ll-

j-e 10.000. 
UMBRIA 
Da Terni — Leandro Barbarossa di Narni Scalo Li­
re 10.000; Innio Moroni di Narni scalo L. 10.000. 
Da Perugia — La sezione Fighille di Citerna L. 100.000; 
Flora Bisello di. Ponte Valleceppi L. 100.000. 
LAZIO 
Da Roma — Antonio Serra L. 100.000; cellula comuni­
sta di Montecitorio L. 130.000 (terzo versamento) rac­
colte tra lavoratori comunisti e non della Camera; i 
circoli della FGCI di Settebagnl e Fidene L. 60.000; 
Corrado L. 40.000; Cooperativa edilizia «Rinascita 72B 
di Aricela L. 100.000; Pietro Valletta L. 20.000; Cesare 
Fieschi L. 100.000; Mario e Italo Lauritl L. 10.000; Al­
berto Andreucci L. 10.000; Mario Anniballi L. 5.000; 
compagni comunisti, socialisti, di DP del Comitato di­
rettivo nazionale FIDAT-CGIL L. 105 000. 
Da Latina — La sezione Gramsci di Lenola L. 20.000. 
Da Frotinona — La Sezione del PCI di Ferentino Li­
re 200.000. 

MARCHE 
Da Macerata — Alessandro Santalucia di Castelral-
mondo L. 30.000. 
Da ' Pesaro — Bruno Simoncelll L. 20.000; Edere Faggi 
di Urbania L. 50.000. 
Da Ancona — Giuseppe Andreoni di Osimo L. 30.000; 
Carlo Raffaeli! di Osimo L. 20.000. 
CAMPANIA 
Da Napoli — Carlo Zanesco L. 50.000; Armando Espo­
sito L. 10.000; Vincenzo De Simone di Sorrento Li­
re 10.000; cellula Selenia di Giugliano L. 150.000; pitto­
re Mario Macciocchi L- 10.000; Antonio Rega e France­
sca D'Amore di Brusciano L. 40.000; Adriana Grassi 
L. 10.000; ing. Renato Longobardo L. 20.000; Gaetano 
Lombardo di Meta L. 40.000; Giovanna Fontana (cel­
lula Mobiloil) L. 50.000; Biagio Cipolletta di Mugnano 
L. 10.000; Lorenzo Rao L. 2000; Vito Giacalone di Age-
rola L. 5.000; Angelo Cesarmi L. 10.000. 
Da Avellino — Rocco Federico di Serlno L. 50.000. 
Da Salerno — Gaetano Vaccaro di Pontecagnano Li­
re 10.000: la sezione « Carlo Levi » di Casalbuono Li­
re 30.000; la sezione «P. Togliatti» di Angli L. 25.000. 
Da Benevento — Vincenzo Del Vecchio L. 10.000. 
Da Caserta — Salvatore Tessitore di 3uccivo L. 10.000; 
Giuseppe Picone di Frignano L. 10.000; Franco Alfieri 
di Sessa Aurunca L. 85.000. . 

ABRUZZO 
. Da Pescara — La sezione del PCI di Penne L. 300.000; 

il comitato regionale della Lega naz. Coop. e mutue 
L. 210.000. 
Da Teramo — Giuseppina Taddel vedova Ubertuzzl 
pensionata di 80 anni, ricoverata in una casa di ripo­
so. ci invia una sua foto e L. 13.000. 
MOLISE 
Da Isernia — La sezione Nord L. 130.000. 
BASILICATA 
D* Matera — Rocco Grasso di S Mauro Forte L. 17.000; 
il compagno on. Rocco Curcio ci invia L. 100.000. 
PUGLIA 
Da Foggia — I compagni della sezione « Lenin » di 
S. Severo ci inviano L. 50000 «per un giornale più mo­
derno e adeguato all'asprezza del momento politico*. 

SICILIA 
Da Capo d'Orlando — Vincenzo Bontempo della FGCI 
L. 5.000. 
Da Agrigento — Compagni di Agrigento e Trapani di 
ritomo dalla manifestazione di Firenze L. 17.500. 
Da Trapani — Giovanni Ingoglia L, 205.000; Salvatore 
Cusenza L. 30.000. 
Da Palermo — La sezione di Capaci L. 300.000; la se­
zione « N. Barbato » L. 20.000. 
Da Messina — La sezione del PCI di Taormina Li­
re 200.000; Antonio Abate L. 20.000. 
Da Siracusa — Salvatore Iannella di Sortino L. 20.000. 
Da Catania — La sezione del PCI di Canalicchio Li­
re 50000. 
SARDEGNA 
Da Cagliari — Giovanni Splssu L. 30.000. 
Da Oristano — La sezione del PCI di Solarussa Li­
re 50.000; un gruppo di compagni di Terralba L. 63800; 
Efislo Pianti di Terralba L. 14.800. 

DALL'ESTERO 
Da Ginevra — la sezione cVemler» L. 150.000; 1 com­
pagni del Comitato federale L, 799.500. 

re un evento di estrema rile­
vanza per un settore così 
delicato dell'apparato stata­
le rappresenta una vera e 
propria rottura rispetto ad 
una decennale tradizione 
antidemocratica che aveva 
sottratto al controllo demo 
cratlco del Parlamento tali 
questioni. Auspichiamo Inol­
tre che al più presto venga 
risolta anche la questione 
della giustizia militare che 
è la più acuta dell'intero si­
stema di giustizia del nostro 
Paese. VI rimettiamo 30 
mila lire. 

Un gruppo di soldati de­
mocratici della caserma 
«Fortebracci» del distrette 
militare di Perugia 

Un disegno 
e qualche 
riflessione 

Il compagno Italo Scelza 
ci ha mandato un suo di­
segno per contribuire, così, 
alla nostra sottoscrizione. 
Lo accompagna con una let­
tera che dice: 

« In tempi drammatici co-
me questi in cui anche la 
cultura e l'arte sono trava­
gliate da grandi problemi di 
riflessioni critiche e auto­
critiche e di linea nella sco­
perta del mondo, è profon­
damente giusto che 11 gior­
nale. unica fonte di unii 
grande Informazione demo­
cratica e che non opera azio­
ni culturali discriminanti • 
nei confronti delle più di­

verse ricerche ed è. invece, 
attenta a tutto, si ristruttu­
ri tecnologicamente per reg­
gere il confronto, per anda­
re avanti con i bisogni ma­
teriali e spirituali del nostro 
popolo. C'è grande necessi­
tà di una voce e di un esem­
pio democratici perchè gli 
organi di potere economico 
e le istituzioni culturali re­
stano molto chiusi nelle loro 

' scelte. Come sempre vicino 
a te, lieto di poter parteci­
pare con un mio disegno 
alla sottoscrizione per il rin­
novamento tecnologico. 

« Un saluto e un augurio 
di buon lavoro». 

Italo Scelza 

Battaglia decisa 
contro le 
evasioni fiscali 

I ferrovieri dell'Officina 
. compartimentale Impianti 

elettrici di Torino sottoscri­
vono 60 mila lire « perché 
"l 'Unità" conduca una bat­
taglia ancor più incisiva 
contro le evasioni fiscali e 
lo spreco del denaro pub­
blico >». 

Un ufficiale 
a alcuni 
agenti di PS 
Spett. direzione dell'Unità, 

riconoscenti al senatore 
Flamignl per il costante In­
teressamento devoluto alla 
riforma della polizia e ai 

nostri problemi, nonché per 
l'impegno del partito a farla 
realizzare in tempi brevi, un 
ufficiale — lo scrivente — 
ed alcuni appuntati e guar­
die di PS in servizio a Ca­
gliari inviano la somma di 
L 100.000 (assegno del Ban­
co di Roma n. 330523139) del 
27 corr.) quale modesto ma 
sentito contributo per il rin­
novo degli impianti del gior­
nale. 
• Distinti saluti, tei. col. Vin­

cenzo Livatera - Cagliari. 

« Raccogliere 
il nuovo 
fra i giovani » 

Il direttivo provinciale 
della FGCI di Parma sotto­
scrive 100 mila lire auspi­
cando che il rinnovamento 
tecnologico « sia sempre più 
accompagnato dalla capa­
cità del giornale del comu­
nisti di seguire, raccogliere 
e capire il nuovo che fra 1 
giovani si va affermando, 
anche quando questo risul­
ta difficile e lontano dalla 
storia e dalle tradizioni del 
movimento operalo. La de­
cisione della FGCI di chiù-
dere "La Città Futura". 
per quanto necessaria e 
comprensibile, ha aperto 
un vuoto che " l'Unità " può 
contribuire a colmare, an­
che con spazi informativi 
diretti specificamente al 
giovani ». 

REGIONE PIEMONTE 
Assessorato Agricoltura e Foreste 

PROVVEDIMENTI 
PER L'EDILIZIA RURALE 

In applicazione della legge statale n. 457 del 5-8-1978 vista 
la deliberazione del Consiglio Regionale n. 502-7143, la 
Giunta regionale rende noto che è aperta la presentazione 
di domande per l'edilizia rurale (recupero e riattamento di 
edifici rurali e costruzione di nuove abitazioni). 
Le risorse finanziarie disponibili per il 1980 sono pari a 2128 
milioni di lire per il Piemonte. Di queste L. 1.203.629.664 
sono già state utilizzate dalla Giunta Regionale per finan­
ziare 751 abitazioni, sulla base di domande presentate in 
precedenza sulla legge 63/78 e sulla legge 51/75, in pre­
valenza riguardanti le zone di pianura e di collina. 

E' pertanto disponibile alla data del 1° mar­
zo 1980 la somma di L. 926 milioni per finan­
ziare altre 800 abitazioni in zone montane. 

I beneficiari sono: 

— coltivatori diretti (proprietari, affittuari, mezzadri, 
coloni) 

— imprenditori agricoli a titolo principale 
L'agevolazione viene concessa dalla Regione sotto forma di 
contributo sugli interessi del mutuo bancario quindicennale. 
A carico del beneficiario saranno applicati i seguenti tassi 
di interesse (in zona di montagna): 

4% per i coltivatori diretti 
6% per gli imprenditori agricoli 

Gli aventi diritto si rivolgano per ulteriori informazioni agli 
uffici periferici della Regione Piemonte: 

Ispettorato Provinciale di Alessandria - Corso Crimea, 69 
Telef. 0131/68.631-68.632 

Ispettorato Provinciale di Asti - Piazza Astesano, 32 
Telef. 0141/54.786 

Ispettorato Provinciale di Cuneo - Corso Dante, 14 
Telef. 0171/33.39-61.440 

Ispettorato Provinciale di Novara - Via Ravizza, 10 
Telef. 0321/28.322-31.257 

Ispettorato Provinciale di Torino - Corso Stati Uniti, 21 
Telef. 011/57.171 

Ispettorato Provinciale di Vercelli - Piazza Zumaglini, 14 
Telef. 0161/53.531-53.532 

Le domande, corredate dalla prevista docu­
mentazione, vanno presentate agli Ispetto­
rati entro il 31 marzo. 

i . 


